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Il corso di Storia dell'Arte Contemporanea si propone di esaminare l'evoluzione della 
Biennale di Venezia, focalizzandosi sul periodo compreso tra la sua fondazione nel 
1895 e l'edizione del 1972, quest'ultima significativa per essere stata la prima a 
presentare un tema specifico e l'ultima prima dell'adozione del nuovo Statuto 
dell'istituzione. 

L'analisi si concentrerà non solo sugli artisti partecipanti, ma anche sugli aspetti 
organizzativi e istituzionali delle varie edizioni, contestualizzandoli all'interno del 
panorama storico-politico nazionale e internazionale. Il programma didattico 
prevede lezioni frontali dedicate all'approfondimento del contesto storico-artistico, 
integrate da seminari di discussione e visite guidate a istituzioni di rilevanza. Nello 
specifico, sono previste escursioni didattiche presso l'Archivio Storico delle Arti 
Contemporanee (Vega-Marghera), la Galleria Internazionale d'Arte Moderna di Ca' 
Pesaro (Venezia) e i relativi depositi (Vega-Marghera). Inoltre, il corso includerà una 
visita approfondita alla 61ª Biennale nelle sedi istituzionali dei Giardini e 
dell'Arsenale. 

Ai fini della valutazione finale, gli studenti saranno tenuti a produrre un elaborato di 
ricerca incentrato su una delle edizioni della Biennale comprese nel periodo oggetto 
di studio (1895-1972). In aggiunta, sarà richiesta una presentazione orale relativa a 
uno dei padiglioni della Biennale 2026, al fine di stimolare un'analisi critica 
dell'evoluzione dell'evento nel contesto contemporaneo. 
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